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Allarme

coronavirus Il caso Varazze 

Luisa Barberis
Silvia Simoncelli

Si allarga a levante la mappa 
del contagio nella provincia 
di Savona e il coronavirus toc-
ca Varazze. Per la prima volta 
emerge un paziente che non 
ha alcun legame con i casi alas-
sini, anche se aveva appena 
fatto un viaggio in Veneto. Un 
uomo di 79 anni, residente a 
Varazze, ieri è deceduto all’o-

spedale San Martino di Geno-
va e il tampone eseguito dai 
medici ha dato responso posi-
tivo. 
Il sindaco Alessandro Bozza-
no ha firmato otto ordinanze 
di  quarantena  obbligatoria,  
relative alle persone entrate 
in contatto con l’uomo e che 
dovranno quindi essere man-
tenuti sotto stretta sorveglian-
za fino al 13 marzo. Inoltre ha 
chiuso tutti gli impianti sporti-
vi. La moglie del paziente de-

ceduto ha raccontato al Seco-
lo XIX la loro odissea: «Mio 
marito è sempre stato sanissi-
mo, non ha mai avuto nemme-
no il diabete e quel che è suc-
cesso è assurdo: questa è una 
storia da fare denuncia». La 
donna lo ha spiegato ieri al 
cronista  attorno  alle  13,50,  
quando il comunicato del San 
Martino aveva già ufficializza-
to il decesso. 
Ospedale dove l’uomo era sta-
to trasferito nella notte dopo 
il primo ricovero al San Paolo 
di Savona, a fine febbraio. Ieri 
pomeriggio anche lei è stata ri-
coverata a causa della com-
parsa  di  febbre,  dopo  che  
dall’altra sera la Asl (non ap-
pena avuto l’esito del tampo-
ne) la aveva già posta in sorve-
glianza attiva. «Eravamo an-
dati a vedere il Carnevale di 
Venezia il 16 febbraio - ha rac-
contato la donna -, in realtà io 
non volevo partire, ma alla fi-
ne abbiamo deciso di fare que-
sta gita. Dopo alcuni giorni a 
mio marito è comparsa la feb-
bre, sabato sera aveva difficol-
tà a respirare e faticava a cam-
minare da una stanza all’al-
tra. Ci eravamo consultati con 
il medico di famiglia. Forse ho 
sbagliato  io  a  chiamare  la  

guardia medica e non il 112. 
Arrivata l’ambulanza, i militi 
sono stati dubbiosi quando ab-
biamo detto che eravamo sta-
ti a Venezia. Ci hanno accom-
pagnato a Savona e solo dopo 
abbiamo scoperto che quello 
di mio marito non era l’unico 
caso». 
Da quel momento è iniziata la 
corsa dell’Asl per ricostruire 
tutti gli spostamenti e i contat-
ti del paziente. Tra l’altro è 
emerso un possibile passag-
gio della coppia a Vo Euga-

neo, uno degli epicentri della 
malattia nel Nord Italia. 
Ieri sera il  governatore Gio-
vanni Toti ha detto che per la 
prima volta sono risultati posi-
tivi pazienti che non proveni-
vano dal “cluster” di Alassio. 
Sul territorio ligure i pazienti 
positivi sono 24, segnale che 
il contagio potrebbe essere av-
venuto in vari modi, che ora 
vanno chiariti. «Se fosse solo 
per i numeri potremmo esse-
re ottimisti - ha spiegato Toti 
nella conferenza serale - Ma ci 

sono i due deceduti savonesi e 
richiedono una particolare at-
tenzione, perché non sappia-
mo quale sia precisamente il 
loro tracciato nei giorni prece-
denti al ricovero. Le persone 
inoltre  erano  ricoverate  e  
quindi a contatto con il perso-
nale dell’ospedale, di conse-
guenza sono scattate le opera-
zioni di sicurezza necessarie.
Si apre una “catena ligure” e 
l’impegno  sarà  ricostruirla,  
definirla e contenerla». 
La provincia di Savona resta 

infatti la più colpita in Liguria 
con 24 pazienti risultati positi-
vi al test, di cui 14 ricoverati in 
ospedale. Altre 230 persone 
sono  sottoposte  alla  sorve-
glianza attiva, di queste una 
sessantina  appartengono  al  
personale  sanitario.  Dopo  
Alassio e Laigueglia, la prima 
città di levante a fare i conti 
con la paura è Varazze. Nella 
giornata di ieri il sindaco Ales-
sandro Bozzano ha firmato ot-
to  ordinanze  di  quarantena 
obbligatoria, per soggetti en-

il sindaco demichelis ha ordinato l’isolamento per alcuni residenti 

Andora, è caccia ai contatti
dell’artigiano morto martedì

Il 72enne deceduto al San Paolo
aveva un ampio giro di clientela.
Alle persone in isolamento 
il Comune garantisce 
una piena assistenza

È il primo caso che 
non ha legami con 
i turisti infetti negli 
alberghi in Riviera

Luca Rebagliati 

Era andato in ospedale ad Al-
benga negli ultimissimi gior-
ni di febbraio (le ordinanze 
di isolamento per medici e 
sanitari scadono tutte entro 

sabato 14 marzo) alle prese 
con i ciclici aggravamenti di 
una  patologia  respiratoria  
cronica. Un contagio, quello 
del settantaduenne artigia-
no andorese morto l'altroie-
ri dopo un duplice ricovero 
ad Albenga e Savona, che sa-
rebbe quindi di poco succes-
sivo all'esplosione del caso 
dei  turisti  di  Castiglione  
d'Adda costretti a rimanere 
ospiti forzati di due alberghi 
alassini. 

Tempistiche  comunque  
strettissime,  che  peraltro  
non indicano (né smentisco-
no, per la verità) un collega-
mento tra i due (o tre, tenen-
do conto di quello di Laigue-
glia) casi, che al momento 
non sembra essere presa in 
grossa considerazione dalle 
autorità sanitarie, che inve-
ce stanno cercando di rico-
struire tutti i contatti che il 
settantaduenne  ha  avuto  
nelle ultime settimane di vi-

ta. 
Dopo quelle ai figli e ai pa-

renti più stretti, ieri mattina 
il sindaco Mauro Demichelis 
ha firmato altre ordinanze 
di isolamento per alcuni an-
doresi, ma il lavoro di trac-
ciatura è in corso, e non sem-
bra particolarmente agevo-
le considerato che l'artigia-
no era conosciuto ed aveva 
un  giro  di  frequentazioni  
piuttosto ampio. 

«Le autorità sanitarie stan-
no lavorando alla tracciatu-
ra, con il massimo appoggio 
da parte del Comune, della 
famiglia del nostro concitta-
dino defunto e anche, con 
grande senso di responsabili-
tà e solidarietà, di molte per-
sone che si sono fatte avanti 
per fornire informazioni im-
portanti – afferma Demiche-

lis – Non lasceremo sole e 
persone che dovranno rima-
nere in isolamento: abbia-
mo attivato ad esempio ser-
vizi per la consegna a casa 
della spesa, dei generi di pri-
ma  necessità  ed  eventual-
mente dei medicinali, e an-
che il servizio di ritiro dei ri-
fiuti domestici». 

Da queste parti l'emergen-
za è presa molto sul serio, e 
in città si respira una certa 
preoccupazione.  «Al  mo-
mento, dalle note che ci pro-

vengono  costantemente  
dall'Asl, sul territorio ando-
rese non risulta alcun caso 
di persone positive al Covid 
19, ma certamente la situa-
zione è in continua evoluzio-
ne e deve essere tenuta co-
stantemente  sotto  control-
lo, cosa che mi pare si stia fa-
cendo»,  puntualizza il  pri-
mo cittadino. 

Certamente le attuali mi-
sure sono rigorose, ma quel-
lo che a qualcuno qui ad An-
dora pare strano, è che con 
un virus del genere già in gi-
ro per il mondo e per il Bel 
Paese (e probabilmente per 
la Riviera), procedure e pro-
tocolli non prevedessero un 
tampone un po' più tempesti-
vo per un paziente, oltretut-
to, affetto da problemi respi-
ratori cronici. —

Pensionato
muore a 79 anni
La moglie:
«Era sanissimo»
In serata ricoverata anche lei al Galliera con la febbre

Il varazzino deceduto era stato al Carnevale di Venezia

L’uomo , ricoverato ad 
Albenga e Savona era 
già affetto da una 
patologia respiratoria

60
Il numero di operatori sanitari 
(medici, infermieri e oss) della 
Asl 2 sottoposti a sorveglianza 
attiva in seguito ai casi di coro-
navirus registrati a Savona e Al-
benga.

8
Le ordinanze del sindaco di Va-
razze  Alessandro  Bozzano  di  
sorveglianza attiva di concittadi-
ni che sarebbero entrati in con-
tatto con soggetti positivi.
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